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Presidenza (lei !>residente•· O!.KOKiCO. 

Somma.rio. - Presentazione di disegni 'di lct/!Je - Si precede alla dlscusslone ·degli articoli 
,. de] disegno· di legge: ·e Istituzlone del 'Credito ag1·cwio per la Sicilia »; (N. 221) - Avviene 
'uno scambio di css~rr:a:;ioni sugli 'articoli a e 12 tra il relatore, 'senatore tx Camporeale, 
<.ed il ministro del tesoro; i IJué articoli, e tutti gli altri· 'che compongono il disegno di 
. legge, sono senz'altro approvati, e 'il progettò è rindato. alla' 'ootazicne a scrutinio segreto, 
·'che subito ùa luògo ...:.. Presentazione dl di.~eo>ii di frgge .:....... Chiusura :e risultato :di oota- 
zìone - ·Jl Senato, ii dite le ainxrtcnze dcl »Prcsidente 'in ordinè a' suoi lat'ori, è convocato a 
domicilio. · 

La ~eduta è aperta aùe ore 15. 
. ~ r ·'"''I ~' I • ' : 

, Sono presenti il Presidente del ·cousiglio, mi· 
nistro dell'interno ed i minislri · del tesoro e 
di grazia, giustizia e dei culti. 

F AflRJ.7.r, segretan·o, dà lettura' <lo'! processo 
verbale della seduta precedente, il qua.e è appro 
rato. 

. ' . ' -· •' ~; 

·, Ele11eo di -otnar;gi, 

~ 'rtlESIDÉ~'l'E. 'Prego il senatore segretario, 
Fabrlzi, 'di dar lettura d'o!l'elerico degli omaggi 
pervenuti al Senato, . 

· FABn1z1, u'g1·ètario, legge: 
.. 'Fanno oma'ggio al Senato dello segucnl! pub 
Ì>lica'zioili : · : 
. L'ènòrevole ·ruinls!ro ''del'la. marina, R~ma i 
Rela::ioné sulle condi:;io'ni delta marùa mercans 
tile nazionale al 31 dicembre HJ04. ·· • · ~ i 
L'onorevole senatore professore/ Angast() Pie· 

rantonì, Roma: 
I 0 La Commissiane ·internazionale d' inchie 

'sta e l'Lncidente dì Il all ; 
2° I} Impero Eritannico e i1 Rc1mbblica ùel 

Trcins1'ull; 2 4 Q • 
Du~ui_o11i, f.. aoo 

~0 L' Est1·emo ·Ot·icnte e la guerrà ·nusso- 
G ia1;p0nese. . 
Il Presidente della Regia Scuola 'Navale 'Su 

periore di Genova: Annuario di quella Regia 
Scuola 'Navale per l'anno 1cola8tico 1905-Hl06. 

· Il signor ·Em\lio 'M. Pagliano di Roma: ·Ri 
cettazione di cose t·ubate all'estero. 
Il Uettore della Regia Univer.sità. di 'l'orino: 

Ànnua1·io di quella :Regia Univenità i)er l'an'no 
1g65-19.06. , .. '.. . ' . . . . . . Il signor Guido Ruberli, Roma: Le Fiaccole. 
Rime. · · · · · · 
L'onorevole minislt~·o 'di agricoltura, iùd11stria 

e commercio,· Roma: Libro Gen'ealo{/ico (e Stiul 
Book 11) dei cavalli di puro sangue 'importati o 
nati in Italia (Vol. VII, 1905) . 

Pr .. entazioae di progetti di. legge. 

LUZZA.h'I, rdinistro del tetoro. 'Chiedo di par 
lare. 

PRESIDE:!'oìTE. Ne ·ha f'ar.oltà. 
LUZZ..\TII, ministro del tesoro. Ho l'onore di 

presentare al Serrato i seguenti disegni di logge, 
approvati daHa Camera dei deputati: 

I• . . .,;. 
Tiposr:Ula del Senato 

J 
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Approvazione di maggiori assegnazioni e di 
minuzione di stanziamento su alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mini· 
etero di grazia e giustizia e culti per l' eser 
cizio finanziario 1905 1906 ; 
Modificazioni alla tabella'. A annessa alla 

legge 31 marzo 1904, n: 140, portante provve 
dimenti a favore della provincia della Basili 
cata. 
Per quest'ultimo disegno di legge pregherei 

il Senato di voler deliberare l'urgenza. 
PRESIDENTE. Do atto al ministro del tesoro 

della presentazione dci disegni di legge: · 
Approvazione di maggiori assegnazioni e 

diminuzioni di stanziamento su alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa per I'eser 
cizio finanziario 1005-900, dcl Minit1tero di gra 
zia é giustizia e dei culti; 

Modificazioni alla tabella A annessa alla 
legge 31 marzo 1{)04, n. 140, portante provve 
dimenti a favore dellà provinsia di Basilicata. 

Di essi, il primo sarà rinviato alla Commis 
sione permanente di finanze, ed il secondo sarà 
trasmesso agli Uffici. 
Per il secondo progetto di legge sulla Basi 

licata il ministro chiede l'urgenza. 
s'e non vi sono opposlaìonì, l'urgenza s' in 

tenderà accordata. 

Seguito della discuuioae dcl disegno di legge: 
e Istituzione del Credito agrario per la Sicilia.,. 
(N. 221). 

PRESIDE:NTE. L'ordine del giorno reca il 
seguito della discusslone del disegno di legge: 
e ltttituzione del Credito agrario per la Sicilia>. 

Come il Senato ·riccird·a, la discussione gene· 
rale !Il chiusa nella seduta di sabato. 
. Ora passiamo àlla discussione degli articoli 
che. rileggo •. 

TITOLO I. 
lsTITUZIO?o.'111 E FUNZ'!ONAUENTO 

DEL CREDITO .A.ORARIO IN SICILIA. 

Art. 1. 
t inatituita presso il Banco di Sicilia una Se· 

none per lesercizio del credito agrario, col 
titolo e Credito agrario del Banco di Sicilia>. 

. z [.[ 1 

I fondi occorrenti per tale Sezione sono co 
stiluiti: 

a) da un fondo iniziale di L. 3,000,000 for 
nito dal Banco di Sicilia ; 

b) da una anticipazione in conto correnle 
fruttifero data dalla Cassa centrale di rispar 
mio Viltorio Emanuele per le provincie sici 
liane in Palermo, Bino alla somma di lire 
2,000,000 e, in ogni caso, non eccedenti i duo 
decimi dci depositi a risparmio della Cassa· '· · e) da tre decimi dci depositi della Cassa 
di risparmio dcl Banco di Sicilia, di cui nell'ar 
ticolo 4. 
{Approvato). 

Art. 2. 
Il Banco di Sicilia è autorizzato a prelevare 

il fondo iniziale di L. ,3,000,000 a titolo d'Im 
piego dall'ammontare della massa di rispetto 
disponibile. Nel fondo predetto sono comprese 
le somme tuttora impiegate nelle operazioni di 
credito agrario compiute dal Banco di Sicilia, 
in virtù della legge 23 gennaio 1887, n. 4276 
(serie 3'). 
Rimane ferma, ad ogni effetto, la disposi 

zione del capoverso dell'articolo 50 dcl testo 
unico di legge sugli Istitutl di emissione, ap 
provato con Regio decreto 9 ottobre 1900, nu 
mero 373, anche per la porzione della rn'assa 
di rispetto del Banco assegnata al detto scopo. 

{Approvato). 

Art. 3. 
La durata della anticipazione in conto còr 

rente della Cassa centrale di risparmio Vittorio 
Emanuele in Palermo, le condizioni e le norme 
per il servizio di essa saranno stabilite con 
apposita convenzione fra i due Istituti. 
Sulla anticipazione il Banco di Sicilia corri 

sponderà alla Cassa di risparmio Vittorio Ema 
nuele l'interesse nella misura non superiore a 
quella che attualmente la Cassa serve sui de 
positi a risparmio, oltre il rimborso della im 
posta. di ricchezza mobile. 
,Approvato): , . · 

Art. 4. 
Il Banco di Sicilia è autorizzato ad asaumere 

il servizio di Cass!l di risparmio nelle provìu 
cie sicììiane. Le operazioni della Cassa di ri- 
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sparmio sono regolate dallapresente legge e 
dalla legge 15 luglio 1888, n. 5546 (serie 3•). 
(Approvato). 

Art. 5. . ' 
La gestione della C~ssa di risparmio è sepa-' 

rata da quella del Banco. Sino a quando la 
Cassa di riparmio non avrà formato con gli 
utili annuali un patrimonio proprio nella mi 
sura di un decimo almeno dei depositi, il Banco 
guarentisce con l'intero suo patrimonio tutte 
le obbligazioni di essa di fronte ai terzi. 

(Approvato) 

Art. 6. 
Il Banco di Sicilia potrà impiegare il fondo 

iniziale, l'anticipazione. in conto corrente della 
Cassa centrale di risparmio Vittorio Emanuele 
di Palermo e non oltre i tre decimi dei depo 
siti della sua Cassa di risparmio in operazioni 
di creìtto agrario con Società cooperative agri 
cole di produzione e lavoro, Monti frumentari, 
Casse agrarie, Consorzi ed. associazioni agrarie, 
Società per il commercio dei derivati agrumari 
legalmente costituiti o Cantine sociali coopera 
tive, designati a tale uopo dal!' amministrazione 
dcl Banco, i quali risiedano ed operino nelle 
provincie dell'isola. . 

Il Danco, in seguito ad autorizzazione spe 
ciale del Governo, potr~ fare operazioni dirette 
di credito agrario in quelle località nelle:quali 
non esistano o non possano assumere tali ope 
razioni gl' Istituti predetti.' 
Tale facoltà è pure estesa alla Cassa di ri 

sparmio del Banco di Napoli. · 
Le altre attività della Cassa di risparmio dcl 

Banco saranno impiegate: 
a) per non Òltre due decimi in un conto 

corrente Iruttifero col Danco; 
ù) per i~ rlmauentc ·in titoli eme_s~.i o gua- 

renìitl dallo Stato. · . · · · 
. Le somme depositate nel conto corrente col 

Banco non sono comprese nel limite massimo 
di 15 milione di lire, di cui all'articolo 38 del 
testo unico di leggo sugli Istituti di emissione 
e sulla circolazione dei biglietti di Bauca, ap 
provato con RegiO decreto 9 ottobre l!JOO, nu- 
mero 373. • 

2 

DI CAMPOREALE, relatore. Domando la pa- 
rola. . · · · · 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare •. 

. DI CAMPOREALE, · relatore." Nel secondo 
comma di quest'articolo che dice: e Il Banco, 
in "seguito ad autorizzazione speciale 'del Go 
verno, potrà Care oporaaioni dirette di credito 
agrario in quelle località nol~e quali non esi-· 
stono o non possono assumere tali operazioni 
gl' Istituti predetti s, sarebbe bene chiarire che 
con le parole e in 'seguito ad autorizzazione spe 
ciale del Governo>, non si deve intendere che 
sia necessaria una autorizzazione volta per volta 
per ogni ~ingola ?perazi'cme. L'Ufficio· centralo 
anzi raccomanda al Governo che lasci ampia 
facoltà al Banco di valersi di° questa disposi 
zione della legge, laddove le circostanze fac 
ciano si che il Credito agrario non possa essere 
utilmente esercitato che con 'questo mezzo; il 
regolamento dovrà dare, cioè, una norma gene 
rale e lasciare la maggioré libertà di azione al 
Banco. ·· · · · · 
LUZZAITI, ministro del tesoro. Domando la 

parola. · · · · · · ·· · · 
. PRESIDEXTE. Ha facoltà di parlare. 
LUZZAITI, ministro del tesoro. A tenore delle 

leggi in vigore. il Banco fa già operazioni .di 
credito agrario, le 'quali mi pare che ammon 
tino a più di un milione. Ora· ho già' dichia 
rato al direttore. generalo del Banco "di Sicilia 
che non - intendo che questo operazioni si li 
quidino, eche il Banco deve, con tutt~ prudenza 
e cautela, continuare la sua aziono diretta' come 
glie ne dà facoltà questo disegno di legge. 
L'applicazieae di questa leggo avverrà, come 
il relatore dell'Ufficio centrale dichiara, cioè, 
non do>rà esservi autorizzazione di volta in 
volta, ma un'autorizzazione fatta secondo norme 
e criteri generali. 
DI CA~IPOREALE, relat, Domando la parola. 
PRE3JDE~1'Ji;. Ila facoltà di parlare, 
DI CAl\l.PQ~E4.LE, relatore. Ringrazio l'ono 

revole miuìstro .di aver chiarito questo punto; 
ma gli (a cci o osservare che sta d.i fatt.o che gli enti 
locali, i quali dovrebbero .essere intermediari 
abituali per l'esercizio del credito agrarìo, non 
solo mancano ora in Sicilia, macon ~utta proba 
bilità continueranno a mancare per un pezzo. 
Quindi l'Cfficio centrale ha accolto con singolare 
favore la disposizione contenuta in quest'art. 6, 
perchè altrimenti sarebbe avvenuto ciò che è 
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. . . 
. avvenuto al Banco di Napoli dove le operazlonh , 
di credito agra_rio non. hanno potuto prendere, 1 

quello sviluppo che sarebbe sta~ d~!ii4crllbile.1 
t• 'C'tncip centrale dice, nella .sua relazione. cI:°t 
pqr fare,'que11tEt operazioni dirette di cr.odilOj 
agrariQ, e potrà.il, Banco tli Sicilia serv_irsi dc!)oi 
sue· già. numerose .succur:snli ed. agenz~e e e. 
c~ear:.ne alj.r~ ove occorra, e gli .sarà anch~ pi~ 
Iacil e accreditare In quasi ogni comune clc,1l,1sol11t 
qq/lJ<;lle. suo. acttco .o nuovo corrispondente eh~ 
abbia o meriti la .sna fiducia; dal quale, se oc-, 
cor1c, pqtr.à richiedersi appos.it~ cau~.ione! .~. C~E\ 
il. più delle. volte potrà, e con vantag~1~·- faij 
le veci dc,Jl'ente intermediario, mancante o n~llj 
mcrite~ole di fi\lucia it. _ 

I~: sp~ro. che. il ministro, cosi c~nr;iat.o, edi 
autorevole. fautore del Credìte, agrarie, . e .cha 
sa. meglio di ogni altro quanto dì esso .:vi: s~~ 
bisogno, non potrà non esse~e favorevole .. a(\ 
acccglìere Il-suggerhneuto dell'.Ufflcio .centraìe, 
Dobbiamo non perdere di vista il fine di questa 
legge che è quello di mettere i bent:.flci del Cre 
dito ;grario alla portata degli agricoltori. che 
ne hanno bisogno. È proprio il caso di dire ; q 
così o niente. perohè è A. ritenersi che le con 
dizioni speciali. non. permetteranno per. vario 
tempo ancora, che il Credito agrario. possa pren, 
dere, il desiderato svi! u ppo . s13 . il _Da neo. D\Hl 
P9.tr/l. valersi della. provvida. dispos_aiol).o.. conr 
tequta noll' artico)~ che stiamo, q1sçut~ndo. e 
che per. noi. costituisce. il. perno. dcU~ legge., 1 

LUZZATTI, ministro dc:l tesoro •.. Doman.do.,_1a 
parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di pArlnre •. 
LUZZATTI, ministro d'el tesoro, lo sono meno 

diffidente doll' onorevole relatore intorno alla 
probabilità di' costituire quest'ordine inter. 
medio di credito che considero quale presidio 
per il Banco di Sicilia e anche corno. un~ 
grande cautela. Ma sono pure d'accordo co~ 
lui che dove manchi I'org3no intermedio; po~ 
chè bisogna fare e fare, opererà direttameatci 
il Banco. E questo concetto curerò· che nel ·rq- · 

• golamento aia svolto. 
'. PRESIDENTE. Se non si fanno altre osservà 
zioni pongo ai ·voti quest'articolo 6. - C~I 'raii· 
·'prova è 'pregato di alzarsi. 

I . • ' • ·, 

· · (Approvato), 

:I 

·' 

! 
I 

·' 

, 

. ~ - TlTOLO IL: 
I - 

CosnTUZ.IONU: DEGLI ESTI Il.:T~Rlll!:QIAnl . 
DEI YONTI FltU.\IENTARI • 

L ,\' .. I"".. 
Art~ 7. 

•, I 

No::i Co)munL.nei quali sia riconos11iuia. la ne- 
. ceasilà .d~l;a..cosLituaione,dul Mouta.fruweutarj o 
o., del.l'auwenl.Q,: de], 1iatriwonjo1 di qu~llo esi· 
stentai Ja. ,dotazione; potrà. esserne formala, o 
integrata mediante concessione del grano elle 
il Demanio dollo Stato riceve annualmente, 
titolo di prestazione perpetua. 

La concessione del grano del l\Ionle non 
potrà essere fotta pe.r un poriodo di tempo mag 
giore di dieci anni. 

Qualora. quosti1 mezzi mancl1ioo o siano in 
sufficienti; la Giunta provinciale amministrati va 
ha facoltà, in seguito. a parere favorevole del 
Cor.siglio comunale, .di assegnare, per gli scopi 
indicati nella prima parte dol presente articolo, 
parte dol quarto.della rendila; inscritta corri 
sponden~e ai ben.i delle Corporazioni religioso 
soppres5e, di cui nell'articolo 35 deJla legge 
7 luglio 1866, n. 3036. 

La Giunta provinciale amministrativa stabi 
lirà la misura.e·la durata di tale assegnazione, 
la . .quale, non. è rimborsabiler 

(Approvato). 
! _, 

I - . '• '·Art. 8.- 

ID. mancanza di, Ìnczzi .di cuinell'articolo pro· 
ceJente per la costituzione o la.; integrazione 
dcl. patri~onio. dei Monti frumentari, i comuni, 
il Demanio dolio Stato e i privati potrimno con 
cedere gratuitamente,. pei.: uu periodo .non mag 
giorè di dicci anni, una estensione di terreno 
chi) sia reputata,sufllciente. a produrre la quan 
tità di grano occorrente per la. dotazione del 
Mpute. In ta~ ca.so la. Giunta_ provinciale am 
ministrativa, sopra parere f3voievole del Con.· 
siglio comunale_ del luogo, ha facollà di. im 
porre agli al)ita.i;i.ti do! Comune la. coltivazione 
gr;\tttita dcl terr1m_o, con le normo. :per .Jo pre· 
stazionl in .naturjl .che slrann.o stabilit~ nel re 
gol,amensq. • . . . . , 

Dnrante .il .termine dell.a gratuita concessi~ne 
die potrà esser' fatta a~he dai privati, il tcr· 
reno destinato alla semins sarà esente dalla 
impost11 e dalla sovraimposta fondiaria. L'im- 
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posta fondiaria pei ·terreni esenti andrà in de 
duzione -. deJ · contingente a· non s:irà. in, nessun 
caso reìmposta. 
(Appi:ovatQ } ... , 

Art: 9'. 
Quand() il grano di un Mori.te sia esuberante 

ai bisogni delle prestazioni in natura, b parte 
eccedente è convertita io denaro. 
I:\ attesa del collocame~to nelle operazioni 

indicate all'articolo 11. della parte io. denaro 
del. patrimonio del ~Ionta,. essa. deve essere 
versati; nella Ca5s~. di. risparmio del Banco di 
Sicilia,». 
(Approvato)., 

Art -. I O.· 
I l\Ionii fcume11tari che abbiano sospeso. -le , 

operazioni o che, sentiti i rispettivi Consigli, 
comunali; si ritengano .venntì meno ai tlQi del 
l'istituzione, possono. essere trasformati, sentita 
la. .Giunta. provinciale amministrativa, in Casse 
agrarie a. favore degli agricoltori dcl comune. 
Qualora la deliberazione del, Consiglio co 

munale non sia favorevol<', il decreto Reale 
coacecncnte .. la trasformaeione :del Monte dovrà: 
essece emesso, sentito il Consiglio dj. Stato. 
(Approvato). 

Art. 11. 
I Monti frumentar.i. poseono fare le opera-, 

zioni seg_uenti : 
1° prestiti in grano, precipuamente a eoopo, 

di' semina1• con le ·norme che saranno stabilite! 
nel regplamento ; 

2° presti-ti in denaro, anche- nella forma. 
di anticipazione. sopra pegno di derrate, -pen 
acquisto di concimi, di sementi, di materie 
anticrittogamiche;· curative. o inseuiclde, d~ 
strumenti di lavoro e di scorte. Il ·Monta-potrà. 
pure somministrare direttamente, dietro paga1 
mento in contanti o a credito, gli oggelli indH 
cati. 
I. prestiti. non. possono essere supericrl a 

L, .500. ciascuaa e per. ciascun sovvenuto, nè 
avere durata maggiore di un anno, e. sono fatti 
esclusivamente agli agricoltori, siano essi pro 
prietari di terre, conduttori.. mezzadri. o entl; 
teuti. Saranno preferiti i prestiti ai piecoll col· 
tivatori. 

(Approvato ). 

.• 

Art. 11?.. 
I. Monti Irameutarl sono amministrati· da 

Commissioni composte: di 'un presidente e di 
due commlssart. 
Il presidente della Commissione· è uomìnate 

"dai preretto ; glè al~ri due membri -sono nomi· 
nati . uno da venti.· maggiori conlribnenti ilei 
comune per imposta fondi:tria, ed·uno· dal Con .. 
siglio com1,male. 
Il presidente e i membri della · Commis 

sioni dur1rno in_ ufficio due anni. Questi ultimi 
non potranno essere Tieletti per il biennio· suc 
cessivo. 
Qaalora la convocazione dei maggiori con 

tribuenti ·rimanga deserta per due .. volt-0, prov 
vederà alla nomina anche dell'allro il Consiglio 
.comunale. 

Non possono- essere· membri della· Commis.· 
'sioue il .sind:ico e gli aisessori del .comune. 

DI CA'.\lPOREALE, relatore. Domando di pa:r 
lare.- 

PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. , 
DI CAMPOREALE, relato1·e. A proposi.tG di 

questo artbolo ,v'è da prevedere ,cbefo Sicilia 
nascerà-qualche inconveniente per·effetto .della 
difettosa circoscrizione territorjale •. A vvien.e so 
vente che il territorio attorno .ad un.- .Comune 
non faccia parte del Comune stesso, ma di un 
Comune molto distante.i Prendiamo ad esempio 
il caso del comune d~lWnreale, il cui territodo si 
estende fino in foodo. alla provincia di Girgenti, 
giungendo quasi fino. a Sciacca. Evid~ntemente 
.i maggiori· contribuenti che. saranno chiaipali 
a votare nelle elezioni dcl. Monte frumentar:io 
per il comune di Monreale, possono non avere 
.nulla a ~he fare con quel Comune nel quale non 
risiedono, dove. non hanno interessi o cono 
sceuze; amministrativamente le loro terre fanno 
parte del territorio. di Monreale, economica 
mente, e anche geograficament<.>, non hanno 
rapporto alcuno con esso. 
Io credo che. si. potrebbe nel Regolamento 

tener conto di questo stato di fatto. È un "po• 
difficile trovare il modo di spiegar bene la dif 
ficoltà che bo segnalato, perchè non tutti pos 
sono conoscere, come forse il ministro conosce 
e come la conosco io siciliano, la difettosissima 
circoscrizione territoriale deUa Sicilia, e credo 
non ci sis altro rimedio· che trovar modo di 
-'stabilire nel Regolamenta· qualche tempera- 

4 .. 
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mento, che valga a far sì che possano essere 
chiamati a. far parte di questa specìe di corpo 
consultivo, i proprietari eircostantì e quindi in 
teressatì di quel territorio dove. questi Monti 
frument~ri, sono di:~tiq.p.ti a funzionare,' e non 
quell] ch,,~si trovaµo, fo,rse1 a. centinaia, .di, chi~ 
lome~ri.di. dis~nza, magari anche in un'altra 
provmcia e che non potrebbero averci alcuna 
specie d'interesse. · ' · · 

LUZZATTI, ministro. de? tesoro. Domando di 
parlare. 

PRESIDENTE'. Ne h3i facoltà., 
LUZZATTI, ministro del tesoro, Vedremo se 

si potr~ interpretare, la legge..coc., questo ,spi 
rlto, di topogratJa. lo;ealp (si ride); ma, non. posso 
Impegnarmi, or~ p!)r ol'3,. su questo ar~om~ntO:. 
Lo studieremo e cl darà anche l'onor- Di.Cam 
poreale i suo] autorevoli consigli ~ Imp.egnaf"~i 
adesso a qneata in~erp~eta~ione non posso, per 
chè non ne vedo tutta la portala, anche per la 
ragione che. concedendo un. diritto elettorale, 
quelli che ne sono investiti e verrebbero a per 
derlo per regolamento potrebbero reclamare, 
È cosa .iaaomma da eaaminarsi, , 
PRE~IDS:NTE. Ne!lsqn altro chiedendo di par 

lare, pongo ai. voti. questi) art. 12 .. Chl l' ag· 
prova è pregato di .alrarsl, 

(Approvato). 

i 
.. 

Art .. 13,; 

Gli apimin!st.rator! del Mont~ frumentario non 
possono in. nessun caso, nè per interposta per 
son a, avere mutui dal. ~fonte. 
L~ violazìone .di questa ·disposi~ione produce 

l' immediata decadenza dall'amministrazione 
de) Moi;it~ e ·gli,ammi.'nistratori 'responsabili ~ono 
puniti con una, ammenda da L. 100 a L. 1000 .. 

L~ am,menda,,. inqitta. con decreto prefottizio, 
è esigibile coi privileg] fìscali e va ad incre 
men]o de) pat~i~o.n\o del Mori~e. 

(Approvato). · 

TITOLO III.' 
I .rÒ, 

Dll:LLE CA.Sse: AGRARIE. 

ArL. 14. 

Le Casse. 1>.;;rai;ie di pr~sti~o pos:Sono costi· 
tuirsi mediaut~ tr.a~(OfJlUl.Zione di Monti frumin 
tar~ o di Monti di prestito o. di · Opéro · pie' di 

5 

creditp, ovvero.peç iniziativa dei comuni delle 
Opere, pie, d~ alt~i:E~ti; mor~~. 01 d(pr~~ati, 
L~ Casse agr3.r1e, costituite con. la forPia di 

Società coopP.rativa in nome colleitivo devono 
osservare le disposizioni dcl Codic·e· 'di 'com· 
mercio concernenti la costitnziono e il ricono 
sçimentQ legale delle Spc{età. cooperative. . 
(,\pprovato). ·· ·' · " · · . . , .. 

Ar~.· .15. 
Il capitale di fondazione delle Casse agrarie 

quando _esse non siano costituite da. Società i~ 
nome collettivo, non potrà. essere. inferiore a 
L. 3000 e dovrà essere interamente versato. 
Se il capitale sia costituito dal comune.o da 

altri Enti morali, pot,rà esserne chiesto il rim 
borso, io. tutto o in parte, quando la Cassa 
abb.ia formato nn fondo di riser.va eguale. al 
capitale da restituire. 
_ Il capitale formn~ esclusivamente con. con 
tribuzioni di. privati non potrà mai. essere rùn 
borsato per intero, dov.endo Ull.\ parte. di esso 
nella misura minima, che sarà determinata dal 
regolamento rimanero. a. titolo di vincolo. so 
ciale. 
Sul capita.le, in qualsiasi modo conferii.o, non 

sono dovuti interessi agli enti fondatori o ai 
privati. 
(Approvato). 

Art. 16. 

~e isti~uzioni deri:ate .da..JI~ tr.asf9~mazione 
de~ Monti frumentari o d11al~re Opere pie che 
hanno denominazion~ ~iversa e SCOI?i: a!i~Òghi, 
p~t.ranno trasformarsi rn Ca~e agrarie. · 
Le .~asse aB'rar.ie pot~ann9 èssere a~~odizate 

a funzionare come Cas~e di risparmio esé~centi 
il Creditq agrario, con le, Iiorme che saranno 
st.al;)ilita n~l reg~la.men~o, · · · · ' ' · · 

(Approv,at,o). 

Art. 17. 

Le, Ca.sse agrarie fanno prestiti in denaro agli 
a~ricoltori indicati ùell' art. Il "e per gll 'scopi 
segue~ti i. · · · ·" · · ... ·· • · · · · · 

1° per la raccolta i 
2" per la: coltivazione; 
3° per le scm.en ti; ' 
4° per i concimi; 

' .. 
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5° per le materie· anticrittogamiche, cura 
tive o insetticide; . . 

6° per dotare i fondi di scorte vive o morte 
di ~~cchi~e èd attrezzi rurali, di Arnesi per I~ 
manipolazioue e conservatione dei prodotti agri 
coli e di quanto altro possa 'Occorrere· all'eser 
cizio dell'agricoltura. · · 
·I presti~! per gli scopi indicati ai nu, 1 a 5 

non possono essere· superiori· a lire 1000, 'nè 
avere· darata maggiore di un 'anno. . 
I prestiti occorrenti per dotare i fondi di scorte 

vive o morte, di attrezzi rurali, di arnesi per 
la manipolazione e conservazione dei prodotti 
agricoli e di quanto altro possa occorrere al 
l'esercizio dell'agricoltura,' possono giungere a 
lire auetnila j quelli 'per 'l'acquisto di macchine 
a lire fremila: Gli uni e gli· altri non possono 
avere durata maggiore di 'tre anni. 
(Approvafo ). 

Art. 18. 
Gli agricoltori residenti nel comune nel quale 

opera· fa· Cassa ·agraria, non· costituita nella 
forma di J!O'Cietà cooperativa in nome collettivo, 
per 'ottenere- il credito da· essa, dovranno in 
scriversi alla medesima e versare, •anche in 
rate, un diritto di primo Ingresso non-supeeìore 
a lire 5. 

La Cassa agraria di un comune può 'accet 
tare, con le cautele speciali che saranno stabi 
lite nello statuto, I' Iuscrtzione di agricoltori 
Tesidenti nei comuni vicini, quando in questi 
non sia possibile la costituzione di una Cassa 
agraria. 

• Le norme per Ja ins\"lzione degli agricoltori 
alla Cassa, per la cancellazione di essi, per Ia 
responsabilità solidale degli inscritti nei casi 
in cui sia contemplata nello statuto della 'caesa, 
per la pubblicità. ·delle inscrizioni, per la par 
tecipazione degli inscritti all' amministrazioue 
e al sindacato dell'Istituto, earànuo ' stabilite 
nel regolamento. 
(Apprevato). 

TiTOLO IV. 
. -DEI CO~SOR!!I ·A.SRARI. 

· Art .. 
019. 

Per godere i p'rivilegi e le agevolazioni tri 
butarie contemplate nella presente legge i Con 
sorzi agrari devono costituirsi fra agricoltori 

• 

o nelJa forma di Società cooperativa o di asso 
ciazione agraria eretta in ente morale. 
Essi non possono fare le operazioni di cui ai 

nn. 1, 3 e 4 dell'articolo seguente, che coi soci. 
Il versamento delle azioni sottoscritte può· an 
che effettuarsi con l'attribuzione ad esse delle 

• quote di partecipazione agli utili sociali. 
· (Approvato). • 

Art.. ~o .. 
I Consorzi ·agrari possono proporsi I'esereieio 

di una "o più delle operazlonì 'e fanzioni se 
guenti: 

1 ° acquistare per conto 'proprio o· di tei'zi, 
per distribuirle ai soci, semi, concimi;·sosta'Dzo 
anticrittogamiche, cntatiTe o 'ìnsettìclde; merci, 
prodotti, bestiame.imacehìne,' 'altrezzi; 

2° vendere, per conto 'Proprio o di terzi, i 
prodotti agrari degli· agricoltori dcl luogo,· a 
prendo anche appositi magazzini propri. di de 
posito e spaccio, o trasportando i prodotti stessi 
in magazzini comunij , 

3° fare antlcipazìonl contro deposito 'di de 
terminati prodotti agricoli 'di facile 'conserva 
zione, trasportando i· prodotti stessi in· magaz 
zini comuni; 

4• fare prestiti di attrezzi rurali e di mac 
chino per un tempo determinato, con nolo da 
stabllìrs! in apposita tariffa approvate ·dal Con 
siglio. d'alriministrazfbne 'del Consbrzio; 

'5• •partecfpitre con 1 altre Società o con pri 
\tati'i1l eommercio ' per' la vendita·'ed 'esporta 
ziono ·ali' estera dei prodotti agrari. dei 'Soci o . 
ilegll agricoltori della tona nella quale bp61·a 
il Consorzio ; 

6• fare saggi, analisi ed espertmen ti ; ·dif 
fondere ·il\· conoscenza dèll' uso "razìoualo ' dei 
eoneimi ; ptomilo'Vere,. agevolare ·è 'tutelare 'in 
·quafsiasi· guisa gl' interessi agriCi>li locali, con 
~attedre' ambulanti, scuole ·pratiche e spe<!iali 
di 'agriéoltura, ·conferenze, -pnbblicarloni,'' bi 
iblioteche 'circolanti. 

(Approvato). 

TITOLO V. 
PRIVILEGI J:D AOKVOLAZION( 'l'RIBUTARIE • 

Art. ;21. 
Per le operazioni di credito agrario il nanco 

di Sicilia non potrà pcrcepira un interesse cho 
11ia svperiora di un punto a quello che corri- 
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spenderà 'sui "depositi 'dclla:·sua·cassa di rl 
sparmìo ·e in ·ogni 'caso •noll'·lrlai'froperiore 'al 
4 per cento. 

(Approvato). 

'Art.' ~2. 
Alle operazioni di credito agrario -che si com 

piono così dagli Istituti intermediari, conio 'di 
rettamente dal Iìaneo 'di' Sicilia, sono applica 
bili tutte ·le disposizioni ·contenute· nel titolo I 
e· nt>gli ·art. 20,: 21 -e 25 · della legge 27 gen 
naio 1887, n. 427d (serie 31), snlì' ordinamento 
del Credito·agrario. 
. Per effetto ·del rfohiamat0>art.,21 della legge 
del ·1887,' sono -ridotte i alla ·.metà di quelleor 
dinarie Iettasse di bollo,. regìetro 'cd Ipotecario 
per gli atti di qualunque natura, non escluse 
13 cambiali, 'posti 1in' essere -per le operazioni 
predette o· daHe etesse derivantì. 
Agli •istituti ;mntuanti per b risoosslcno · dei 

loro crediti sono applicabili ·le stesse norme cii 
procedura concesse agli ·istituti di Credito fon 
diario dalle ldggL che li concernono. 

(Appro'tato). 

·Art·23. 

Il. rrivilegio stabililo. al n. 5 dell'art.: 1058 
del Codice civile . è estoso allo sommo dovute 
per i concimi o per.: le: materie anticrittoga 
miche, curative o insetticide. Tale privilegio 
nelì' ordìne di prelazione, ·determinato dall' ar 
ticolo 19(10 del Codice civile occuperà. il posto 
immediatamente successivo a quello dei crediti 
per Ie- sementi. 
-Il , privilegio stesso, anche con la. estensione 

di cui- sopra, compete di diritto, in forza -della 
presente ~gge, agli istituti· sovventori. così per 
i prestiti in denaro, ecme per quelli in natura. 
Nella cambiale dève specifìcatameuto , dichia 
rarsi lo scopo per 'il quale il .prestito è fatto, 
e questa dichiarazione è esente da . tassa, a 
norma. delle vigenti leggi sul bollo e sul re 
gistro. 
(Approvato). 

·Art, 12!. 

Il Ministero d' agricoltura, lndu~lria e: com 
mercio aprirà ogni anno due concorsi a premi: 
uno fra iConsorzl agrari o fra le Società agra- 

7 

I rie: ~h&' ai. siano : costituite 11\i)lla f6rma a( So 
l ci età cooperativa con un capitale· ìriiltial&: ìnte 
, ramante fersato I di' 10,COO lite -almeno j l'altro 
fra."·le Casse agrarie 'che si •siano 'eoetituite 
·nella. forma di Sacletà'ionome·colleU.ìto.·a·re 

, ' spoDl!abilità -illimitata. 
Per il conforimento dei premi·alle fatithziòtii 

'•in'cilrici dei eoncorsii è atan'ziat.a ·neJlbilantio 
· della &pesa· dcl Ministero di.agricoltura1 indu 
' stria e comnrereio la• ·somma· di liti! ~o ·ooo al- , 
•r,nrto. · 

·. (Approvafo). 

Art. ZJ. 
' Gli atti costitutivi ··o ·,gli; statuti. dei. Monti 
frumentari e :delle Casse agmri~,, dei Consorzi 
agrari e delta Società agrario· -sono e!renli ·.da 
qualsiasi tassa di bollo e di registro. Sono pure 
esenti da tali tasse le successive 'modifida'zi(mi 
degli sl..'.ltuti. 
't ·riJot!a al quarto la tassa idi negoziazWne 

delle azioni delle Cassa I agrarie ·còetrtllite \da 
Società e· dei ·consorzi ·agrari, (fermo réstando 
per ie ar.ioni ·delle Società ·a forma: cooperatin 
il disposto dell' art. 12 :della legge 123. gen 
naio rnoz, n. 25,. i.lleg&to o. 
(Approvalo). 

. Art. 26. 

'Gli alti e scrilti 'relati~i ·a1fo O'perazicini''di 
tinaltinque natura 'che compiono i ?Jobti lf'ru 
mcntari, le Casse e Società agrarie e i• Oon· 
11orzi agrari sono ·esenti· ll.1 .qu·alsi1isi •tasaa' di 
bollo, registro e ipotecaria. 
Ai Monti frumentari, alle· Càsse ;e ·alle 'Società 

ag'rarlc ed . ai Consorzi : tgrari è •~&t~se il :te. 
'neficlo del gratuito patfoclnio. 

. (Approvat0). 

Art. 27. · 

Sono esenti dall' imI:>osla di ricchezza mobile 
i redditi dolle op~ra2ldni· Cl:lmpiute dai .Monti 
frumentari, dalle 'Casse e ·dalle Sbcietà agrarie 
e dai Consorzi agrari. 
Sono pure esenti ·aa imposta di ricchezza mo· 

bile i rretni di· cui all'articblo 124. 
(Approvate•). •· 

• 
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TITOLO VI. 
DISPOSIZIONI DI ORDINE GENERA.LE, 

ArL 28. 

Lo disposizioni' di cui agli articoli 22, 23 e za 
della· presente leggo sono applicabili anche al~e 
operazioni di credito agrario nelle provincie 
meridionali dcl contiaente, nell'isola di Sarde 
gna e net Lazio, rispettivamente ordinate con 
le leggi 7 luglio 1901, n. 334, 28 luglio Hl02, 
n. 3!2, e 21 dicembre 1002, n. 512. 

(Approvato). 

Art. 20.· 

Quando il debitore menoma, deteriora, di 
strae gli oggetti· sottoposti al privilegio legale 
o conrenslouale, incorre nel reato previsto dal 
·1•articolo 203 dcl Codice penale. 

(Approvato). 

A11t. 30, 

Uno statuto, preparato dall'Amministrazione 
dcl Banco di Sicilia entro tre mesi dalla pub· 
blicazione della presente leggo e approvato con 
decreto Reale, promosso dai ministri di agri· 
coltura, industria e commercio e del tesoro, 
stabilirà le norme per l'amministrazione e la 
direzione della Cassa di risparmio del Banco 
di Sicilia, per la formazione e l'aumento della 
massa di rispetto di essa ed indicherà lo mo· 
dalità delle operazioni attive e passive della 
Cassa medesima. 
(Approvato). 

Art. 31. 
Entro sei mesi dalla pnbblicaziono della pre 

sente legge dovrà essere emanato il regola 
mento per la esecuzione di essa, da approvarsi 
con decreto Reale, promosso dai ministri del 
tesoro e di agricoltura, industria e commercio, 
sentite la. Direzione generale del Banco di Si 
cilia e la Commissione consultiva per il cre 
dito agrario. 
Il regolamento provvederà anche a stabilire 

le condizioni sotto l'osservanza delle quali si 
svolgeranno le operazioni di credito agrario 
dcl Banco; determinerà i caratteri e le gua- 

· renligie degli Istituti intermedi, i modi di sor 
veglianza del Banco su di essi, i limi~i dci fidi 

Di11i1ulonl, f. 400 

del Danco agli Istituti e di- qnestl ai loro cli on ti; 
stabilirà lo norme perchè i prestiti si tacciano 
di preferenza in strumenti' e materle utili' alla 
coltura; indicherà i limiti dcli' interesse che 
potrà essere richiesto dagli Istituti intermedi 
ai loro clienti, e tulle quelle altre· guarentigie 
che valgono ad assicurare> la__:.eriu:i· distribu 
zione del credito. 

(-Approvat-0). 

Votaaione 11 •cratinio Hgl'41W\ 

PR'ESIDEN'rl.!:. Essendo· così' egaurita lit di 
acnasione di questo progetto, passeremo alfa. 
votazione a scrutinio segreto. 
'Prego il senatore, segretario, Taverna di pro 

cedere all'appello nomina1é. 
T~ VÈRNA, segretaria, procede all'appello 

nominale. · 
PRESIDEXTE. Le urne rimangono aperto. 

Pre1enta&ione di progetti dl legge, 

SO:\~I~O, presidente del ConstgUo; mini$lro 
dell'interno. Domando la parola. 

PH.ESIDENTE. Ifa facoltà di parlare, 
SONXINO, presidente del Consiglio, ministro 

dell'interno. Ilo l'onore di presentare al Senato 
i seguenti disegni di legge, già approvati dalla 
Camera dei deputati: 

Concessione perpetua dell'acquedotto De Fer 
rari-Galliera ; 

Proroga dello disposizioni contenute nei 
capi I e II della legge 23 luglio 1800, n, 318 
e di quella della legge IO maggio 1001 n. 17Cl 
sui provvedimenti a favore della mari~a mer 
cantìle; 

Esenzione dalle tasso postali al Sindacato 
obbligatorio di mutua assicurazione fra gli eser 
centi delle solfare di Sicilia contro gl' infortuni 
degli operai sul lavoro; 

Moditlcazione dell'art. 123 del testo unico 
21 febbraio mo:;, n. 70 delle leggi sulle pen 
sioui ; 

1\lodificazione al ruolo organico dcl perso 
nale consolare di prima categoria e creazione 
di due posti nuovi di consoli di seconda classe· 1 

Proroga dci termini di cui all'art. 30 della 
legge 6 marzo 1004, n. 88, per le iscrizioni 
alla- ~assa di previdenza degl' impiegati co 
mnualì, 

8 
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PRESIDENTE. Do atto al Presidente dcl Con 
siglio della presentazione di questi disegni di 
legge, i quali saranno stampati e distribuiti 
agli Uffici. 

ATvertenza del Preaidente 
in ordine ai lnori del Senato. 

PRESIDENTE. Non potendosi discutere l'altro 
progetto di legge iscritto all'ordine del giorno, 
avverto che il Senato sarà convocato a domi 
cilio. Intanto prego i signori senatorì relatori 
di fare in modo che le relazioni siano pronte 
allà riapertura delle sedute dcl Senato dopo 
Pasqua, onde a~er, materia per le nostre di· 
eeuseìonì, 
Avverto per che si stanno preparando le re 

lazioni su alcune leggi che presentano un ca 
rattere speciale di urgenza, e che sarà neces 
sario di convocare il Senato per poche sedute 
nella settimana· entrante. 

Chiusura di votazione. 

PRESIDENTE. La votazione è chiusa. 
Prego i signori senatori segretari di proce 

dere alla numerazione dei voti. 

(I senatori segretari fanno lo spoglio delle 
urne). · 

l\i1Ultato di Totuioae. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo 
tazione a scrutinio segreto sul disegno di 
Iègge: e Istituzione del Credito agrario per la 
Sicilia>. · · 

Senatori votanti • ' 74 
Favorevoli • 
Contrari • • • 

Il Senato approva. 

• • 72. 
2 

I signori senatori saranno convocati a do· 
mi ciii o. 

La seduta è sciolta (ore 16.20). 

Uoellllato per la atampa U 30 mano 191i8 (Ol'I IO). 

P. Da LUIGI 
Dln!tlore dell" Ulllclo del Reoocooll delle Md11te pubbllcbe. 

• 
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